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Previdenza. Siglato l’accordo quadro con le procedure che gli enti devono seguire per pagare le pensioni

Sbloccato il cumulo per i professionisti
Entro un paio di settimane le convenzioni Inps-Casse e la piattaforma informatica

Davide Colombo
ROMA

pDopo un’istruttoria durata più
di un anno è arrivata in porto la 
convenzione quadro tra Inps e 
Adepp che disciplina il riconosci­
mento delle pensioni in totalizza­
zione e cumulo gratuito anche ai 
professionisti iscritti alle Casse 
con pezzi di contribuzioni versate
su diverse gestioni Inps. Ora do­
vranno seguire le adesioni singole
delle  18  Casse  raccolte  dal­
l’Adepp, un passaggio che non do­
vrebbe arrivare più tardi di un pa­
io di settimane, un intervallo che 
servirà a Inps per rendere operati­
va la piattaforma informatica per 
la raccolta delle domande e l’ero­
gazione delle prestazioni.

Il testo che è stato sottoscritto
(21 articoli in tutto) definisce i pas­
saggi della complessa procedura 

che parte dall’acquisizione delle 
domande alle validazioni dei peri­
odi assicurativi, la creazione della 
provvista complessiva derivante 
dal calcolo delle quote di pensione
di pertinenza Inps o della Casse, fi­
no alle modalità di pagamento.

Presentando  i  termini  della
convenzione  il presidente del­
l’Inps, Tito Boeri, ha dato una pri­
ma indicazione della platea degli 
interessati sulla base dei dati con­
tenuti nel casellario delle pensio­
ni: «Stimiamo in 702.318 i profes­
sionisti  interessati  dal  cumulo 
gratuito dei contributi versati in 
diverse gestioni ­ ha affermato ­. 
Si tratta di lavoratori di ogni fa­
scia di età ma coloro che hanno 
più di 60 anni sono circa 70mila».
Boeri ha espresso «grande soddi­
sfazione» per l’intesa che è stata 
raggiunta «superando le nume­
rose difficoltà tecniche e che con­
sente  di  riconoscere  anche  al 
mondo delle professioni un dirit­
to a cumulare pezzi diversi di vita
contributiva che si sono realizza­
ti su un mercato caratterizzato da

carriere sempre più mobili». Le 
oltre cinquemila domande di cu­
mulo già arrivate in Inps nei mesi 
scorsi ­ ha aggiunto Boeri ­ ver­
ranno al più presto vagliate sulla 
base  della  procedura  prevista 
dalla convenzione.

Boeri ha anche fornito i primi
dati sui cumuli gratuiti cosiddetti 
“interni”, vale a dire effettuati da 
lavoratori con versamenti su di­
verse gestioni Inps. Dallo scorso 
mese di marzo, ovvero da quando
è stata rilasciata la circolare 60 
con le istruzioni applicative, sono
arrivare in Inps 4.781 domande 
per il pensionamento di vecchiaia
e 4.457 domande per la pensione 
anticipata; un totale di oltre 9mila
domanda delle quali circa 8.700 
già  definite.  Il  presidente  del­
l’Inps ha colto l’occasione della 
presentazine  dell’intesa  con 
Adepp per dare anche un nuovo 
risultato  aggiornato  sull’ultima 
“start up”, vale a dire l’avvio alla 
raccolta delle domande per l’Ape 
volontario e aziendale con relati­
vo simulatore di calcolo del finan­
ziamento­ponte verso la pensio­
ne: «Le simulazioni effettuate a 
oggi ­ ha detto ­ sono 150mila».

Soddisfatto per l’intesa s’è detto
anche il presidente dell’Adepp, 
Alberto Oliveti, che ha auspicato il
rapido avvio di tutte le procedure 
per «garantire il pagamento in 
tempi certi delle pensioni». Olive­
ti ha sottolineato il lavoro svolto 
dal  gruppo  tecnico  congiunto 
Adepp/Inps che è stato costituito 
per questo dossier e ha spiegato 
che al vaglio di questo nucleo è ri­
mandata l’ultima valutazione su 
un  punto  rimasto  controverso 
della convenzione e che riguarda 
il rimborso degli oneri di gestione 
che le Casse dovrebbero ricono­
scere a Inps per ogni trattamento 
pensionistico liquidato come «ri­
storo forfettario» a fronte dei co­
sti «correlati alle procedure am­
ministrative e contabili»; un ver­
samento unico che sarebbe previ­
sto in 65 euro e che non tutte le 
Casse vorrebbero riconoscere in­
vocando la copertura del provve­
dimento già prevista nella legge di
Bilancio 2017 su una maggiore 
spesa di 98 milioni l’anno scorso, 
150 quest’anno, 177 nel 2019.
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LA RASSICURAZIONE
Le oltre 5mila domande
da parte di iscritti agli Ordini 
già presentate all’Istituto
verranno vagliate in base
alle norme dell’accordo

Le indicazioni. I criteri di accesso ai trattamenti di vecchiaia e di anzianità e per la quantificazione dell’assegno

Importo secondo le regole di ogni ente
Matteo Prioschi

pIn attesa di definire il quadro 
regolamentare con l’Inps, le Cas­
se di previdenza si sono portate 
avanti mettendo a punto circola­
ri o delibere, per dare attuazione 
al  cumulo  per  quanto  di  loro 
competenza. Il nodo principale, 
come evidenziato già subito do­
po  l’approvazione  della  legge 
232/2016, è costituito dalla pen­
sione di vecchiaia.

Per quanto riguarda quella an­
ticipata, infatti, la norma stabili­
sce che si applichino i requisiti 
previsti dall’articolo 24, comma 
10, della legge214/2011 e cioè, at­
tualmente, 42 anni e 10 mesi di 
contributi per gli uomini e un an­
no in meno per le donne. Si tratta 
di un requisito valido per tutte le 
Casse e l’Inps. Lo si raggiunge 
sommando i periodi contributivi 
non coincidenti versati nelle va­
rie gestioni. Per la determinazio­
ne dell’importo dell’assegno, in­
vece, ogni gestione valorizza tutta

la  contribuzione  versata  nella 
stessa, anche quella riguardante i 
periodi coincidenti.

Nel caso della pensione di vec­
chiaia, si è reso necessario un 
chiarimento dato che i requisiti di
accesso tra Casse o tra Casse e 

Inps  possono  non  coincidere. 
Anche a seguito di una nota del 
ministero del Lavoro è stato deci­
so che se il requisito Inps è più 
basso di quello della Cassa coin­
volta, l’istituto di previdenza na­
zionale inizia a pagare la sua quo­
ta al raggiungimento del suo re­
quisito (66 anni e 7 mesi di età nel

2018) mentre la Cassa pagherà la 
sua quota al raggiungimento del 
relativo  minimo  anagrafico.  A 
posizioni  invertite,  invece,  la 
pensione viene pagata al raggiun­
gimento dell’età minima Inps.

Quanto al sistema di calcolo ap­
plicato, vale il principio del pro 
quota per cui ogni ente applica le 
sue regole. Un aspetto a cui porre 
attenzione perché, ad esempio, 
l’Inps nella circolare 140/2017 ha 
precisato che eventuali contribu­
zioni presso le Casse ante 1996 
non vengono tenute in considera­
zione dall’istituto di previdenza: 
ciò significa che se un professio­
nista ha versato all’Inps successi­
vamente al 1995 e in una o più Cas­
se prima di tale anno, per la previ­
denza pubblica sarà soggetto al si­
stema di calcolo contributivo.

Anche le Casse prendono in
considerazione solo quanto ver­
sato presso di loro. E così, scor­
rendo le istruzioni fornite al ri­
guardo da più di un ente, si vede 

che se oltre al requisito anagrafico
non si raggiunge anche un mini­
mo di anni di contributi, si applica
il sistema contributivo. Non sono 
disposizioni specifiche che “pe­
nalizzano” chi ricorre al cumulo, 
ma di solito di regole generali pre­
viste dalle Casse. Questo signifi­
ca, per esempio, che un iscritto al­
la Cassa forense che quest’anno 
compie 68 anni ma non raggiunge
i 33 anni di contributi avrà il pro 
quota calcolato, come da regola­
mento generale, secondo le rego­
le della pensione di vecchiaia con­
tributiva e non quelle della pen­
sione di vecchiaia “retributiva”. 
Situazioni simili si verificano per 
geometri, architetti e ingegneri.

Quindi tenendo conto di que­
ste particolarità, potrebbe acca­
dere che un professionista che ri­
corre al cumulo si ritrovi con due 
o più quote di pensione calcolate 
con il sistema contributivo anche 
se è un contribuente di lunga data.
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LA NORMA
Le singole gestioni 
non tengono conto di quanto 
versato nelle altre anche
per la determinazione 
del metodo di calcolo 

Tuttolavoro. Lunedì il convegno a Milano

La lente degli esperti
su Ape aziendale
e regole sui bonus
pLa legge di bilancio appro­
vata a dicembre ha introdotto in
via strutturale nuovi incentivi 
per far entrare nel mercato del 
lavoro i giovani, ma quest’anno 
ci sono anche bonus per pre­
miare chi assume un ragazzo 
che ha fatto un periodo di alter­
nanza scuola­lavoro in azienda 
o per favorire l’occupazione nel
Mezzogiorno. Contemporane­
amente giungono a  scadenza 
l’incentivo con durata triennale 
riconosciuto per gli assunti del 
2015 e quello biennale del 2016; 
sono bonus relativi ad assunzio­
ni avvenute con il nuovo con­
tratto a tutele crescenti. Agli ef­
fetti di tali fattori sul mercato del
lavoro è dedicata la prima tavo­
la rotonda della nona edizione 
di Tuttolavoro, il convegno or­
ganizzato dal Sole 24 Ore che si 
svolgerà il 26 febbraio presso la 
sede milanese del quotidiano.

Ape aziendale, Rita e Isopen­
sione saranno invece le prota­
goniste degli approfondimenti 
dedicati alla flessibilità previ­
denziale.  Quest’anno,  infatti, 
da un  lato dovrebbero  final­
mente decollare l’anticipo pen­
sionistico e la rendita integrati­
va anticipata, mentre l’Isopen­
sione può essere utilizzata in 
via straordinaria con una dura­
ta fino a sette anni.

Sono strumenti previdenzia­
li, ma con ricadute concrete nel­
la gestione del turn over del per­
sonale più anziano da parte del­
le aziende. Un aspetto che di­
venterà sempre più  rilevante 
nei prossimi anni, per effetto 
dell’incremento  dei  requisiti 
per il pensionamento e a cui è 
dedicato anche un workshop 
specifico nel pomeriggio.

La  formula  di  Tuttolavoro

prevede  inoltre  l’approfondi­
mento di alcuni aspetti normati­
vi specifici con il contributo de­
gli esperti del Sole 24 Ore: dalle 
potenzialita della contrattazio­
ne di secondo livello al whistle­
blowing, dalle regole in caso di 
licenziamento  alla  flessibilità 
dell’organizzazione del lavoro.

Le nuove modalità di svolgi­
mento  dell’attività  saranno 
inoltre oggetto di un confronto 
con i responsabili delle risorse 
umane di tre grandi aziende che
porteranno le loro testimonian­
ze e proposte.

eventi.ilsole24ore.com/tuttolavoro­2018
Il programma dell’evento

Il programma in sintesi

Avvio dei lavori
Dalle 8.30 registrazione dei 
partecipanti (ma è possibile 
farlo anche tramite il sito 
dedicato all’evento) e alle 
9.15 apertura dei lavori

Tavole rotonde
Alle 9.30 si discute di mercato 
del lavoro, tutele crescenti e 
incentivi; alle 10.30 è il 
momento della ricetta per la 
flessibilità delle pensioni

Esperti e aziende
Dalle 11.15 gli 
approfondimenti a cura degli 
esperti del Sole 24 Ore, alle 
13.00 ci sarà la tavola rotonda
con i direttori del personale

Workshop
Dalle 14.30 alle 16.30 focus 
sulle novità della previdenza

Sono oltre 700mila i 
professionisti che hanno 
versato contributi 
previdenziali in più Casse di 
previdenza o in Casse e 
all’Inps. Questo numero è 
riferito a tutte le fasce di età e 
quindi comprende anche chi è 
ancora lontano dalla pensione

PLATEA POTENZIALE

CONTRIBUENTI

I numeri

702.318

Sono circa 70mila i professionisti 
che hanno almeno sessanta anni 
e che quindi potrebbero 
utilizzare il cumulo già ora o nel 
prossimo futuro. In particolare se 
hanno molti anni di contributi, 
possono accedere alla pensione 
anticipata senza attendere i 
requisiti per la vecchiaia

OVER 60

I CANDIDATI

70.000

Anche se il quadro normativo 
non era completo, gli enti di 
previdenza privati hanno 
raccolto le domande dei loro 
iscritti e le hanno inoltrate 
all’Inps in attesa dello sblocco. 
Così in oltre un anno si sono 
accumulate già alcune migliaia 
di richieste

LE DOMANDE

RICHIESTE GIACENTI

5.000

Dal 2017 sono cambiate anche 
le regole del cumulo tra 
gestioni Inps, rendendolo più 
semplice. Le domande 
presentate dallo scorso mese 
di marzo, quando è diventato 
operativo, sono state 4.781 per 
la pensione di vecchiaia e 
4457 per l’anticipata 

CUMULO «STANDARD»

IL TOTALE

9.238


